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Schema verbale di revisione

1. Incarico di revisione:

Citare i dati della lettera d’incarico ricevuto in base all’art. 21bis della Legge Regionale 5/2008, e successive modifiche, la data di inizio della revisione e i dati anagrafici del revisore.

2. Revisione precedente:

Indicare il nome del revisore che ha effettuato le verifiche, gli anni considerati, le irregolarità riscontrate e se e come la cooperativa ha ottemperato alle osservazioni risultanti dall´ultimo verbale di revisione.

3. Revisione attuale:

Indicare l’anno di riferimento della revisione (annuale, biennale – vedi art. 27, comma1bis e 1ter, L.R. 5/2008), l’arco temporale e il nome del rappresentante della cooperativa presente alla revisione. La revisione prende in esame il periodo intercorrente tra la conclusione della revisione precedente ed il momento della revisione attuale anche se superiore a due anni finanziari. In caso di bilancio infra - annuale, tener conto anche dell’anno in corso. 

La revisione deve essere svolta presso la sede della cooperativa. Essa si svolge secondo il principio del contradditorio. (Art. 29)

4. Dati della cooperativa:

Indicare i dati generali della cooperativa, sede legale, telefono, indirizzo pec, indirizzo mail, la data di costituzione, durata, numero d’iscrizione, congruità dei dati risultanti al Registro provinciale degli enti cooperativi (categoria, sezione) con l’attività in concreto esercitata; verificare la presenza di contratti assicurativi in essere, controversie legali, cambiamenti rispetto al precedente periodo revisionale. Confrontare l’estratto camerale con i dati contenuti nella lettera accompagnatoria dell’Ufficio sviluppo della cooperazione, relativamente alle informazioni contenute nel decreto di iscrizione della cooperativa. Indicare inoltre l’eventuale data di certificazione di bilancio, eventuale iscrizione della cooperativa in altri albi o elenchi (es. imprese artigiane, autotrasportatori).

5. Verifica statuto:

Accertare e verificare successivamente che lo statuto contenga i seguenti riferimenti: i principî mutualistici, lo scambio mutualistico, i requisiti della mutualità prevalente di cui all'art. 2514 c.c., la devoluzione di una quota di utili netti annuali ai fondi mutualistici, la possibilità che la società svolga la propria attività anche con terzi, i criteri per la ripartizione dei ristorni, se vengono rispettati i dettami dell’art. 2545-quinquies in caso di ripartizione di dividendi o riserve divisibili.

6. Raggiungimento dello scopo sociale:
Valutare la capacità dell’ente cooperativo di raggiungere gli scopi per cui è stato costituito. Accertare dunque che, nella relazione o nella nota integrativa, gli amministratori riferiscano in maniera specifica circa i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della società, ai sensi dell’art. 2545 del c.c. e dell’art. 2 della Legge 59/1992.

7. Verifica dell’effettività della base sociale:

Indicare il numero totale dei soci, la rispettiva appartenenza alle varie categorie (soci lavoratori, finanziatori ecc.), la presenza di soci persone fisiche/giuridiche e verificare se i requisiti dei soci sono coerenti con l’attività svolta dalla cooperativa. È importante verificare se le iscrizioni nel libro soci sono corrette.

Per le cooperative di produzione e lavoro:
Alla tipologia dell’ente cooperativo è applicabile la normativa in materia di socio lavoratore: verificare dunque se è stato redatto il regolamento interno previsto dall’art. 6 della legge del 3 aprile 2001, n. 142, se è stato approvato correttamente. Verificare se la tipologia dei rapporti di lavoro è corretta e conforme alle previsioni del regolamento e se copia del regolamento socio-lavoratore sia stato inoltrato all’Ufficio Sviluppo della cooperazione.

Per le cooperative sociali:

· Indicare la tipologia della cooperativa sociale di cui all’ art. 1 L.R. 24/88

· Verificare la situazione dei soci volontari: numero e percentuale in riferimento al numero complessivo dei soci, l’annotazione nel libro dei soci; sono assicurati per infortunio e malattia? Vengono loro rimborsate esclusivamente le spese effettive sostenute?

· Persone svantaggiate: verificare se fanno parte delle categorie previste dall’art. 3 della legge provinciale del 22 ottobre 1988, n. 24, e successive modifiche; verificare il numero e la percentuale delle persone svantaggiate in riferimento al numero complessivo dei lavoratori; elencare eventuali convenzioni con enti pubblici e/o privati e la presenza di persone giuridiche pubbliche o private.

Per i consorzi di cooperative sociali: elencare le cooperative socie e verificare se la base sociale del consorzio corrisponde alle disposizioni dell’art. 8 della legge provinciale del 22 ottobre 1988, n. 24, e successive modifiche.

8. Rispetto dei principi mutualistici:

Descrizione della natura dello scambio mutualistico ai sensi dell’art. 2512 del codice civile: il sistema amministrativo consente di distinguere lo scambio mutualistico con i soci? rispetto ai rapporti con terzi è assicurata la parità di trattamento tra i soci cooperatori? È importante accertare il carattere aperto e democratico dell´ente nonchè l’effettività dello scambio mutualistico previsto dallo statuto; è necessario inoltre verificare se l’iscrizione risultante presso il Registro Imprese (sezione e categoria del Registro provinciale degli enti cooperativi) sia corretta.

9. Mutualità prevalente:

Verifica del rispetto dei criteri per la definizione della prevalenza ai sensi dell’art. 2513 del c.c. risultanti dalla nota integrativa al bilancio (allegato 1), nonché l’effettiva presenza dei requisiti delle cooperative a mutualità prevalente ai sensi dell’art. 2514 del c.c. anche in una prospettiva di continuità (verificare anche la revisione precedente).

Dati relativi ai criteri della mutualità prevalente (art. 2512 e art. 2513 del codice civile):

	Esercizio chiuso al:
	31/12/______

ovvero al

__/__/______
	31/12/______

ovvero al

__/__/______
	31/12/______

ovvero al

__/__/______

	I criteri della mutualità prevalente ai sensi degli artt. 2512 e 2513 c.c. VENGONO RISPETTATI/NON RISPETTATI
	
	
	


N.B. Il revisore deve attestare altresì che la cooperativa HA/NON HA rispettato negli esercizi oggetto di revisione i vincoli di cui all’articolo 2514 del codice civile.

10. Devoluzione al fondo mutualistico (ex art.11 L.59/92):

Verificare, per gli esercizi di riferimento, l’avvenuto versamento del 3% degli utili annuali al Fondo mutualistico provinciale, inserendo nella relazione il seguente modello:

	Esercizio chiuso al
	31/12/______

ovvero al

__/__/______
	31/12/______

ovvero al

__/__/______
	31/12/______

ovvero al

__/__/______

	Utile di riferimento
	
	
	

	Importo 3% utili che la coop. deve versare
	
	
	

	Importo utili effettivamente versati dalla cooperativa
	
	
	

	eventuale differenza

__________________
	
	
	


Il versamento è da effettuarsi sul c/c: Cassa di Risparmio di Bolzano, Tesoreria, “Provincia Autonoma di Bolzano – Fondo mutualistico per lo sviluppo della cooperazione” – L.R. 28/11/1993, Nr. 20, 

IBAN IT 07 X 06045 11619 000000008813
11. Organi sociali e sistema di amministrazione e controllo:

Descrivere gli organi sociali, verificarne la corretta costituzione ed il corretto funzionamento, la puntuale comunicazione del rinnovo delle cariche socilai al Registro Imprese. Verificare la presenza di eventuali conflitti di interesse riguardati i componenti degli organi sociali.

Verificare, per quanto riguarda i soci e il capitale sociale:
· la presenza dei requisiti di ammissione dei soci;

· il rispetto del numero minimo dei soci;

· indicare se le formalità per la variazione della base sociale (ammissione, recesso, esclusione, delibere CdA, privacy) siano state rispettate 
· il rispetto del valore nominale minimo e massimo delle azioni/quote sociali e il rispetto dei relativi limiti (art. 2525 del c.c.);

· la correttezza delle sottoscrizioni e dei versamenti delle quote/azioni sul libro soci e la loro coerenza con le risultanze del bilancio al termine dell'esercizio;

· la presenza di eventuali vertenze con soci.

· la presenza di soci ammessi alla categoria speciale di cui all’art. 2527 comma. 3.
Verificare, per quanto riguarda l’assemblea dei soci:

· il rispetto dei tempi e delle modalità delle convocazioni;

· il rispetto della maggioranza costitutiva e deliberativa;

· la correttezza delle verbalizzazioni (incluse date e firme) anche relative ai compensi fissati;

· i principali argomenti trattati, la competenza a deliberare e le eventuali impugnazioni;

· indicare il numero delle assemblee tenutesi nell’anno/negli anni di riferimento e le relative percentuali di partecipazione;

· il rispetto dell’ art. 2391, comma 1 in caso di conflitto di interessi.

Verificare, per quanto riguarda, il Consiglio d’amministrazione:

· il rispetto dello statuto in relazione al numero degli amministratori, alla scadenza del mandato, alle cause di incompatibilità e/o di decadenza;

· il rispetto delle modalità delle convocazioni;

· il rispetto della maggioranza costitutiva e deliberativa; la competenza a deliberare gli argomenti trattati e le eventuali impugnazioni; 

· la correttezza delle verbalizzazioni (incluse date e firme);

· favorire la rotazione dei membri del consiglio per evitare che le nomine siano a tempo indeterminato.

Verificare, per quanto riguarda, l'eventuale organo di controllo (Collegio sindacale, Consiglio di sorveglianza, Comitato per il controllo della gestione):

· l'obbligo o meno di nomina;

· il rispetto dello statuto, in relazione al numero dei componenti, ai requisiti soggettivi, alla scadenza del mandato e alle eventuali cause di incompatibilità e/o decadenza;

· il rispetto della periodicità delle sedute;

· i controlli svolti e le eventuali segnalazioni, effettuando le relative valutazioni;

· le partecipazioni alle sedute del Consiglio di Amministrazione, dell'Assemblea e dell'eventuale comitato esecutivo con le giustificazioni o meno delle eventuali assenze. 

Verificare, per quanto riguarda, l'eventuale revisore legale dei conti:

· l'obbligo o meno di nomina;

· il rispetto dello statuto, in relazione ai requisiti soggettivi, alla scadenza del mandato e alle eventuali

· cause di incompatibilità e/o decadenza;

· i controlli svolti e le eventuali segnalazioni, effettuando le relative valutazioni.

Verificare, per quanto riguarda, il Collegio dei probiviri:

· il rispetto dello statuto, in relazione al numero e alla scadenza del mandato;

· indicare i dati dei componenti; 

· indicare gli eventuali ricorsi al collegio.

Verificare la corretta gestione degli organi previsti, nel caso in cui la società adotti un sistema d’amministrazione e controllo differente da quello tradizionale (sistema monistico, sistema dualistico).

Verificare se le disposizioni delle Srl o Spa sono correttamente applicate. 

12. Tenuta libri e registri obbligatori:

Verificare per i libri civilistici:

· regolare tenuta, bollatura iniziale e prima annotazione successiva alla bollatura di:

· libro soci

· libro adunanze e deliberazioni assemblee

· libro adunanze e deliberazioni dell'organo amministrativo

· libro adunanze e deliberazioni dell'organo di controllo

· regolare tenuta e stampa del libro giornale, accertando il corretto assolvimento dell’imposta di bollo.

· regolare tenuta, stampa, indicazione e valutazione delle attività e delle passività dell'impresa (analitiche e non il solo bilancio) e sottoscrizione del legale rappresentante del libro degli inventari, accertando il corretto assolvimento dell'imposta di bollo.

Verificare per i registri fiscali la regolare tenuta e stampa del:

· registro dei beni ammortizzabili

· registro I.V.A. fatture ricevute, registro I.V.A. fatture emesse, registro I.V.A. corrispettivi, altri registri 

· fiscali (carico stampati fiscali, regolare funzionamento registri di cassa, etc.)

Verificare, per i libri relativi al personale dipendente, la regolare tenuta e stampa del: 

· libro unico del lavoro

·  libro degli infortuni

Verificare gli adempimenti per la salute e sicurezza dei dipendenti:

· predisposizione e aggiornamento del documento di valutazione dei rischi (DVR)

· nomina del medico competente

· effettuazione delle visite periodiche

· nomina del responsabile dei servizi di prevenzione e protezione (R.S.P.P.)

· nomina del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.)

· nomina del/i responsabile/i emergenze antincendio

· nomina del/i responsabile/i pronto soccorso

· effettiva frequenza corsi formativi per responsabili emergenza

13. Verifiche di natura fiscale e contributiva:

· Verificare, per il biennio di riferimento, le presentazioni entro i termini di legge, le corrette redazioni, le sottoscrizioni e le ricevute di invio telematico delle seguenti dichiarazioni/comunicazioni fiscali se ed in quanto dovute:

· dichiarazione dei redditi

· dichiarazione IVA

· dichiarazione IRAP

· eventuale dichiarazione 770

· parametri e indicatori 

· comunicazione annuale dati IVA

· spesometro

· modello Intrastat

· elenchi operazioni black list

· dichiarazioni d’ intento

· Verificare la corrispondenza dei crediti/debiti risultanti dalle dichiarazioni con la contabilità

· Verificare la corretta compilazione ed il versamento dei mod. F24 e mod. F23

· Verificare la correttezza delle compensazioni verticali/orizzontali ed il rispetto dei limiti di legge

· Verificare la periodicità delle liquidazioni I.V.A. (mensile o trimestrale) ed i relativi versamenti

· Accertare gli avvenuti pagamenti dei diritti annuali C.C.I.A.A.

· Accertare il rispetto del limite di euro 1.500 per compensazioni orizzontali in presenza di debiti derivanti da cartelle esattoriali (art. 31 D.L. n. 78/2010)

· Accertare la correttezza di eventuali ravvedimenti operosi (esatto calcolo di imposte, sanzioni ed interessi)

· Accertare la correttezza di eventuali rateizzazioni di pagamenti

· Accertare l'eventuale presenza di controversie fiscali

· Verificare la situazione del personale, il corretto inquadramento etc..

· Accertare il rispetto della normativa sulla sicurezza del lavoro nonché l'eventuale presenza di contenzioso.

14. Verifiche contabili e sui bilanci:

· Verificare che gli schemi di bilancio (stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa) siano conformi a quanto previsto dagli articoli 2424, 2425, 2427 e 2435-bis del Codice Civile.

· Accertare il rispetto dei termini di approvazione del bilancio d' esercizio.

· Verificare che i bilanci siano stati regolarmente depositati presso il Registro Imprese.

· Controllare l'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio degli ultimi 2 esercizi, con particolare riferimento a quanto previsto dagli artt. 2545-duodecies e 2545-terdecies del Codice Civile in materia di scioglimento e liquidazione.

· Accertare la correttezza delle deliberazioni in riferimento al risultato d’esercizio, la corretta determinazione e ripartizione degli eventuali ristorni, verificando il rispetto della normativa civilistica e fiscale vigente, nonché il rispetto delle clausole statutarie e dell'eventuale regolamento interno.

· Accertare la corretta raccolta del prestito dai soci, verificando il rispetto della normativa civilistica e fiscale vigente, nonché il rispetto delle clausole statutarie e dell’eventuale regolamento interno.

· Verificare se la cooperativa è stata destinataria di contributi pubblici successivamente alla data dell'ultima revisione; in caso affermativo, darne evidenza in relazione di revisione precisandone natura, importo, vincoli.

· Verificare se l'ente cooperativo è tenuto alla redazione del bilancio consolidato; in caso affermativo, indicare le società partecipate e accertare la regolare redazione ed il regolare deposito del bilancio presso il Registro delle Imprese.

· Verificare il rispetto dell´art. 2545 sexies c. 2

· Fornire le opportune indicazioni e valutazioni in ordine della solvibilità della cooperativa, sul suo livello d’indebitamento e sulla redditività della gestione caratteristica sulla base dei seguenti indici: a) capitale circolante netto, b) indice d’indipendenza finanziaria, c) indice di liquidità, d) ROI, e) ROS. Il revisore è comunque libero di calcolare anche altri indici che ritenga opportuni per una migliore valutazione della situazione economica e finanziaria.

In caso di criticità, verificare l'andamento economico, patrimoniale e finanziario anche dell'esercizio in corso alla data della revisione, riproducendo e analizzando una situazione contabile (bilancio provvisorio) alla data della revisione.

Se la cooperativa ha superato i limiti dell´art. 40 L.R. 9.07.2008 (limiti per la revisione legale dei conti), citare anche il giudizio di tale revisione.

15. CONCLUSIONI:

II paragrafo conclusivo della relazione di revisione deve rendere un’indicazione riguardo:

- alle irregolarità riscontrate (da numerare nella relazione progressivamente a margine di ciascuna contestazione/costatazione rilevata, per una più facile lettura da parte dell’organo di vigilanza) suddivise nelle seguenti tre categorie:

a) Irregolarità gravi

Impediscono il corretto funzionamento della società e possono costituire una causa di scioglimento:

devono essere immediatamente eliminate (es: patrimonio netto negativo, organi sociali scaduti, impossibilità di funzionamento degli organi sociali, numero soci inferiore ai limiti di legge, mancata approvazione del bilancio d'esercizio, inosservanza dello scopo mutualistico, rilevanti o ripetute violazioni di norme legislative o statutarie, una grave compromissione della situazione finanziaria o patrimoniale, gravi irregolarità gestionali, la presenza di una causa obbligatoria di scioglimento dell´ente cooperativo, senza che questo abbia perso gli opportuni provvedimenti - vedi art. 31 comma 3 L.R. 9 luglio 2008 n. 5)

b) Irregolarità medie 

Ove trascurate, potrebbero divenire anomalie "maggiori": devono essere eliminate con tempestività (es: statuto non adeguato, eccessivo indebitamento, scarsa marginalità economica, irregolare funzionamento degli organi sociali).

c) Irregolarità minori 

Non impediscono il funzionamento societario, tuttavia è opportuno provvedere quanto prima alla loro regolarizzazione (es: mancanza di firme su verbali o dichiarazioni/comunicazioni fiscali, mancati aggiornamenti di libri/registri).

d) irregolarità che danno luogo all’irrogazione di sanzioni pecuniarie amministrative (vedi apposito link: http://www.provincia.bz.it/lavoro-economia/cooperative/revisione-cooperativa.asp )

Giudizio conclusivo

II revisore deve esprimere un giudizio complessivo sulla situazione della società cooperativa che comprenda:

· l’accertamento che la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente consenta il perseguimento degli scopi dell’ente cooperativo, nonché la continuità aziendale; 

· l’indicazione delle possibili/probabili evoluzioni future;

· eventuali proposte di miglioramento gestionale e organizzativo. 

Il revisore, in base alle evidenze della revisione, deve comunicare all´organo di vigilanza gli eventuali provvedimenti amministrativi che ritenga opportuno.

N.B.:
Qualora il revisore si trovi nell´impossibilità di espletare il proprio incarico deve darne immediata comunicazione all´Ufficio, indicandone le ragioni. Qualora detta impossibilità dovesse permanere anche dopo la diffida alla cooperativa da parte dell´Ufficio, il revisore deve redigere un verbale di mancata revisione, da trasmettere nel più breve tempo possibile all´autorità di revisione che prenderà gli opportuni provvedimenti (Art.29). 

Allegato 1

SCHEDA DI CONTROLLO PER LA VERIFICA DELLA PREVALENZA Al SENSI DELL'art, 2513 C.C.

Il revisore dovrà effettuare la verifica per l'esercizio relativo all'ultimo bilancio approvato e per     Esercizio      Esercizio

quello relativo all'esercizio precedente





     N          
        N-1


1) attività svolta prevalentemente in favore dei soci

                                                                              A 1 verso soci

Ricavi delle vendite e delle prestazioni =                Totale A1


        
   = X%
         = X%

2) attività svolta prevalentemente avvalendosi delle prestazioni lavorative dei soci

                                          B9 verso soci

Costo del lavoro 
        Totale B9           


                                                          = y%                   y%

       3) attività svolta prevalentemente avvalendosi degli apporti dei soci

                                              B6 conferiti dai soci

Costo dei beni conferiti = 
Totale B6                         



     = W%                =W%

Costo prestazione di servizi ricevuti =
           B7 ricevuti dai soci 


         = K%               =K%






Totale B7

       4) attività svolta realizzando contestualmente più tipi di scambio mutualistico

Determinazione dell'eventuale media ponderata per la condizione di prevalenza:

           (AI*X%)+(B9*Y%)+ (B6*W%)+(B7*K%)     = ( A1 soci +B9 soci B6 soci + B7 soci)
                        A1 + B9 + B6 f-B7

         A1 + B9 + B6 +B7

N.B.)      a) compilare solo la parte relativa alla tipologia di scambio mutualistico realizzata dalla cooperativa.

               b) solo in caso di cooperative che realizzino contestualmente più tipologie di scambio mutualistico

                    compilare i relativi punti e determinare la media ponderata,

               e) la prevalenza è verificata se il risultato finale è maggiore del 50%,
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